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GIORN~LE RELIGIOSO- POLITICO~ SCiENTIFICO~ CO~MEMJ:(,LE·· 

Le assOC!,azlont c. le fnser~i sf rlcevon!l esCI!ISivnmente ,qU~ um\l.l.!l del giotJlllile,; ·in yjn. 'déiQòrglii,, N. 28. U~ine; i 

Sotto questò .titolo l'rfnivel·s. pttbblica 
il seguente 1'artlcòlétto' ihYilttoglì dal Vis­
conte G. Iìe Oha.ulnes .. Lo rlpro~u,ci~mò'p,e~·~ 
cb è osso' per più dnpt' può 'ài:ll!>tt\trsi ancll!l' 
nWit11<lia nostra· !e . è ti~ c?rl~\zioiìi · r~liglose, 
politiche e .s'òciah blinno molti tra~ti di so-. 
miglianza · eollh nnzione · sorella,· l n. Francia, 
per la qnare· è stato scritto. Ecèolo: · · . 

Si trovano nella l\hgnit francese , delle', 
cspre!lSiQni è~!l hanno ·i\ pr~vilegio di far 
balzare,: l' esllreito rivoluzioìtario, e alle 
quali il morido .. liberalo non fa guarì mi-
gliore accogl~~~za,. , .. 

Noi call)POJ dl costoro, .la. codardia hn 
una parte yreponderante;. Fra. q n este . es­
pressioni y è. la,pa~ola teazwned~er· sè 
stessa questa parqla ~~ per, altro .inoffensiva, 
vuoi dire teagite. Esaminiamo· spassionata •. 
mente se. è un delitto . iL reagire, e se la 
reazione: noli ò. al contrario una.azione le­
gittima, feconda, ;patriotica e cristiana. So, 
in una parola, la reazione non è per av-· 
vent1u·~ la l()~~ <!9pWo ,il . ntale. . . .. 

Tutti. gli· onesti convengono elle ·la. phì 
ruisurda e la più cil}~qua tirannia regna 
sulle coscienze frarièesi. La · (lire~ione del­
l' cduca~iòue· dei. .nostri' filM ·ci 'stùggé, una 
legge odiosa ce Ji. i·apisiJe o li. di\ nelle 
mtiìli del dlò·Btato che vuole allevarli 
senza religi(me: 'L'li Chiesa cattolici\ impì·i· 
gion~tt~ ~~ 1 Ma fegis1\t~ione.ipocriia, 1\()U 
può' 1 in' Franclli mliovers! nella sua . stlJra. 
Circoudat~. ~:il~ sploril o 4à gjiir.ist~, ossa 
non può ~.uovor!). ,nn, PI\S.~O .SOJ!Zit ,Imbat· 
tersi in qualche .. misura usm'patnce. , 

J4l< Plitiit$tr4iprit 1 cl)sp~;,eit1111tq, WhJ~ccJi!t(l., 
non~. ~~lt''i~amovi'fnÌità;, prèvede il giorno 
in cui san\ privata, :della ~ua indipendenza .. 

'T/ arl11ata, disÒ1:ganiz~ata. tla regolitmenti 
gli uni pÌ!Ì assur·di degli altri, ChO,!I!UlCOil.9.· 
e spariscono como i ministeri che li ,pub­
blicano,' si ·domamla dove si•v'nol arrivate. 

J,e finanze si· dfssipanò con un sangué: 
freddo che dinota un governo in poricp1o. ·. 

All' estero,' lit ·nostra tliplomazia subisce 
deplorevoli scacchi, 

All'internò, 'le più, feroèf riveudicazionf 
JWZZW mnw-ZEF 

Avuendicc dal CITTADINO ITALIANO 
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Il corsaro del Baltico 

Si re, pe.rd~na!egli_, . ~is~e Vonv~~ i ~~rdp~ 
le esortaziOni• di nùo figho che ·m1 'Bpmsero 
a chiedervi perdono. 

- E' il solo che abbiate? ...;. St .......... . 

·- E' il ritratto del gran Valdemaro. 
- U!i· p~t:rlQilnto, \si~e ?•, 
- Perdòlu'tfgli'! Von'ei che Dio m'avesse 

concesso un figlio eguale al vostro. 
-,. O mio l'o, perchè siamo stati cosi a 

lungo nemici ? . · '· · ' :· 
- Dio l'ha voluto. 
- Mio avo Kimt Vonved>si rallegrerà in 

cielo della nostra riconciliazione. 
-- J,o spero,· disse il re con voce com­

mossa, perchè co!llmisi molti torti' contro 
di lui. • .. , .. . 

- Bi re, ·nop , . hç~ cl1e U1J ,ramwan~o Hl 
mezzo a tanta' gioia. Oh, se fo'ese VISS1It,O, 
Berte!, Ho avesse potuto ve4er effettuato d 
voto ardente del· suo ·cuore ! · 

Per. qualche istante il re.' parve assot·to 
in dolorose ,.riflessioni; egli pensava alla 
morte clel nipote, ,cile, r.on av~a. mai .co.no­
sciuto; poi si ri~cosse, e ·rivolgendosi a 
Vonv.ed: 

-·quello che è' fatto è. tatto ; per essere 
felici m questa· vita bisog.na. appren?ére a; 
dimenticare e perdo n& l'e. Ma se n t~ ,alcnlll 

,·, •:r 

"''' P' ct .~·.\":;· !l\.\··,\1,1\\') l\~: 
ufficiali che si àvvicinano. D1\temi il brac- . e governatore di Copenaghen, risvosc• bru, tr~na,e ourv.ò il ginocchio •. n, rl!l .. ·SU~ volti!. 
cio, perèhè. è tale .la vostbt riputar.ione • cl), e scamente Otto Gam. · ·· · s' \ltzo,' ir llm.orevoh~ÌmÌ\l,;/Jii, 1r.t11Ìe .• 1i) ~lutq;· ,, 
rio n' risponderei della vostra vita se folite·a L' occhio del monarca si posò sul· fodet•o - Benvenuto, conte lh:. Els1nor.e, .. d1sse 
dieci passi da, me. vuoto portato .. dal generale.. • · . · • · Fe'dèl'ico. Vi r'icevianio · c'ò'me .iost~ò: èùgil\~ : 

· · · · · - .E la vostra S[iada. dov' è ? . gli chiese e comll~ talé11 yi pre~brltiam~ , i(t~ttt t ~~~tr,l, ' srih .passa,ti, tre ~iQrQ.i dali~ i.noontro· dì· Federiqo., . . ., , ,, ... . : vassa 1.' · ·· · · · · , 
Lari Vonved cor re. La gran sala d~l pa· _ La vecchia apada /; spe7,zata collie il . Dette:<quéste' 'paroh!i·1il veccbio1/.'e' 1tWtots/j' '' 
ljlzzo reale è gremita (li' nobili. ·.pè'rsoiì'àggi, suo padrone. Non sono più' soldato.;. '))oÌl il piccolo elefante d'oro · rilrriCch'ftò1'·'di dia~'' 
qi gmn dignitari. All'estremità· della sala ho pi~. ~~s~gào di spada, d,ìsse 9tto, G:aui' mantt; ~i,l~ 1.gl~, p~nd,e~a l sul petto da una 
~otto ttn buldacohino di velluto cilestro, se- mal diSSimulando Ili sua conùnozwne. ~0c~~ecda .. t~".!:• e ... l~ pose a,l ,çoll.Q. 1,\L.llar.s. 
min~to di}telle, d.'. oro, .falza l'P,,tr!Jp9,<,li Re Féderico -staccò ditlla'oiìitù'z•a:l la sl!a•: · 1 u• 
denti di narvalo, r1cco trlp)lt~.de\l!llofl~~na, _ Gettate via c1uesto foderb, dlssé'; ilùn'· :, ; Poi girò il suo occhio severo su tutta 
Groenlaildllì. A' pH)çli 'd~l' h·onP. trqvh'lm'o' il ne avete più bisogno. 11 as§.~llìPI~~~t.ll\lii~ì pet :colpinliàotll><fll!àlir'l!cl . 
.lenérale''Otto'. Gam:· · ' . '. . . . · , Otto Gam obbedi; e ·allora il monarca o'biunque mostrasse dL_.!!Q.D approvare quel 
l Molyì' ocP,hi. stannq .~.s~i,.s~l v~oçhi,~ ~~~;n~-', , gli presentò la propria spada. . .. . suo atto di podest!\ S<lVrana. 
r~le; parche la sua dmnssl<me da govern')-, _ Gènemle, siete ridivenlitò goverùat01iJ 

1 
J"p;~,ne~s~llm.i llllllJiYi,q!')IÌ:\,CWJV~Q')l~Ì 

'tore dì Oopenpghen è nota a tutti, a·ognuno· 1. 1 11 t 't 1 · • avìiìl<' m flllimo "IJilllr~ un a~w 

~
l .le .memJiglie di. vederlo là impassibile mi ttare. <e a noH ra oapt a e, a· servitore i!Hiè!' l i~'<' !t' oiJT·I tf"'m"''l.l , 

. d 1 h' fedele e ono1•ato del re. mc'oEh'IJr' "llcod~J~ 1./ l's'e /f:,n.ll,,~flnsJ,~~afly in!lnzi al tro. no., e sovrano, .o ·eglr.' cou . 1,111' e m; u , v,. rr tilir 
t uta audacia ha' affrontato. Alla sua ci n- Cosi dicendo FedEiNco consegnò nelle ma m rlclMììli!ìzi no ,.1!11 iJn" 't~''(!l!ll"suo" s 
t& l~ sta. appeso un vecchio· fodero; ula la· tremanti. di Otto Gam una pet•gamen·a. 1ha alla rioonciliazione di un 
sp' ada .. non c'è, . o (lu.esta circostanza è ma. 'futti gli astanti erano commossi a questa g' nt" cql "'~cen""nt di uula ... 'll'• '"itìU:L 

scena·, mentre il1·e, saliti t gradini, andava na .. ·~' · 4
"' ·"" e•: 1 1 

""' ,. .... téria di m,illo commenti. Specialmente gli d 1 t d . . . . sti~ ~.l'~ffl!!ÌZ~!!o~~. : 1 ' ., ; :; 
ufficiali parlano animati del vecchio gene• a se er~i ,su ··t'ono 01 S\(OI ,maggiori. .:...t''~'WYJa1i,1 li,\I.,C\l~.t,t,, dd4.,QI4,MI h9u,ç~, pdp~411, 

. rld~ o ad ogni istante gettano su di lui Gli ~petttLtori impazienti ai chiedevano cpn aro su 1 am1mzta e1 V~l,qemt,tlìh !1 IC1 
nbosguardo furtivo,QI\i otto Gam risponde curiosamente quello cho.avverrebba. a:vf~'ll'i'l1.ar'dlVbl't"~d ··1 's\idtli~o p'i'((' te'd'J 
con fissarli in viso sevemmente. . · · , Le porte della sala,si apersero una seconda i(eli mib' regUti; dlt~e~~é'·~e\'l'eil,cd ~~W. vd~·: 

. Ad un tratto tutti tacciono. l .'gruppi .si volta, e dillla v.oce .sonor!l di un ciambell~no commossa•; • ' · ' 
diyidopo' e s' ordin,ano Ìll .. dopjlia. !ila;,la:' 'del re si udl annunciare; . ; l<~ P!lrPJe)ld<d vecalilo<j nìònarénpe:.( pitl 
sqmndo un largo patlsaggw ·fir.o a1 p1~d1 - Il conto di Elsirwt·e. li !\.tP/;·,çU S!lemlll.1~!lìi·,Q.b:;~~li.HIX~3'teoWÌ!liù.tot: 
del trono.·L.e portn s' aprmio; i ciamhellani ' Questo nòmc fo' trnsalire tutti i cuori des.\!ltt.flP.9i·\llkcP.f~~ìa,,wol,fiY~~ftim1i:~e'H.,t.(3 
riccamente vestiti annunziano: il l'e. ',e cento ,occhi increduli ~i fissar~no sopra il l l~ sal.a s~IIPP!Ò ID un gralo spontaneo, U!Jl\'!•l 

• 'I~ ~~~:!:~o l ::a:r~an :~n·!~!!~ l: re~~ p~ i::' :~~.~~~ ~~~~~!0' dihe D~~f::~~c:11~for~~n~~~~ n, ~? . v,;%~? .. 11. t~· ) i: 
nobili si chinano al suo P<\ssaggio. Era ve- colla niaestà di un principe. Lo seguiva 
s~ito sfarzosaménte; al fiapoo portava un n dap!Jresso il barone Koemperhimmel, Giunti 
spada preziosa dall' els•~ adorna di grossi vicino 111 trono tùtti ò due si .f~,rìù~rai\0; , 
djamat!ti. Giunto pre~so ~:tL trono,. si fermò il. barone s' inchinò rispettosamerito e con 
d1nan?.1 ad Otto Gam, ma· questi nmase v0ce limpida, in modo che tutti lo poteroiu) 
itjlmobile come una statua .di mat•mo. · udire, annunziò: 
·- Chi siete~ gli ,chiese il re con· voce - Sire, il capitano Lars Vonved, conte 

p11de~osa c\le rim,bombò per tutta la sala, di Elsinore. . . 
- ]'ui generale al servizio di re Fede1·ico, Lars Vòn"ed Rail allora i gra!,lini del '•; p 
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'J)ocumèntò 44; 27 .giugno. 
tJolloquio. di Mancini con Paget. Mancini 

è ili nleto dei prepnr.ativi militari llell'lo-

di piombò sulla folla uno squadrone di 
ulani Mrioandola colle spade sguainate, 

più spaventevoli ; fq uun vera orria di 
dinamite, di b<Jmb~, di oarlu•:cie, di piombo 
f!1à!l, di colpi tll pugnaiP, 

Nul!lorosl tiu1nos~ritti ed. Qgg~tti rari fu· 
rono ~rlllla 'delle llnmme. 

gbl e' ~ello _dicbiluazionl di nranvllle, 
eli, .. vedl.mentl p~r· la libera. naviga-
zlo,qa;· e c1 Canale. di Soez nòtl sono di com· 
peteriZ& della Conferenza; dichiara che l'l~ 
tnlle.' Jilene :seeondn dopo l' logllllterrli nel 

Vi fu nn fuggi, quin<li la folla retro• 
cesse come una muraglia e gli ulani si 
fecero a caricarla, adoperando persino le 
lancie. ~o,•erno e Pa.rh!.mento 

FJ'B.U~b\.-

Scrlvono da Oabòrs 'Ili "iornnll francesi : 
Gli nltiml momenti del signor Roqnes, 

senatore repubblicano del r,ot, morto il 6 
novembrP, sono stati ·veramente tldiftoanti. 

l' itlte~èsse_ che· le eom.nnicazioni per il Ca· 
naliJ,Iilln'-.:ètlgauo Impedite; mantiene la 
eòmpet~ti!li'dillln Oobferenza nella questione, 
od ·. es~rlòì&, .gr.andè'. _rincl·escimento per 
ogni az.loue'jsolultl dell'Inghilterra iu E· 
gitto senza Il consenso delle altre polenz~. 

n popolo li prese a sassate. 

La difesa di Roma. 
Numerosi feriti d' ambi le parti. 
Finalmente la polizia rinsci a- .far ritor-

nare la cn.lma. ' Leggiamo nell'Esercito lo · seguontì con-
I tumulti a Neulerchenfel furono più sìdernzionì sulle opere dì <lifesn testè ul· 

lmrrascosi. timnte intorno n Ho ma: 
La fanteria chiamata in soccorso <laila " I quindici forti che circondnuo ora la 

polizia caricò la folla colla baionetta ina- città di Roma hanno uno svilÙJ,lpo dì circa 
tata E te 'l d' tt d' r i quaranta chilometri, ciò ohe Significa Qbe Oòsi" )lanci i o i prendo posizione con la 

~fiiÌIO.\~ÒIOntro l' lughilterr11, in tnlu spo· 
clnle llll~~~9~· .,. . 

Paget riBP.~bde, llhe·'ognl'nzlooe doJllln-

s . ·. ra presen l n·e ore 1 po IZ 11• gli avamjlosti di. ,Jln. esercito cbelo, volesse. 
1 

. Intanto parte· dei tumultnanti presero le cingere di assedio non. potrebl!ero co· 
, truppe alle spalle. Erano armati di pietre cuee.re meno di urioircuito di ciriquanta 
· e. di picche. I militari circondati da tutte chtlometri ed il grùsso delle sue forze uno 

Oblnmati intorno nl letto di' u\orto. i flgli, 
gli amici ed i suoi servitorl, Il moribondo 
ha dlltto loro: «'·lo bo liempro' cte.dulo in 
Dio. Il mio noma e la ml11 posizione poli­
tica. esigtmo dii me che lo vi mostri r.ol 
mio esempio oome si debbano· cO'mplero l 
propri doveri. Ohiamnle dunque immedill· 
tnmoute il signor. n rei prete doli a ciittedralu, 
percbè lo voglio accomodare le cose della 
mia coscienza in tutta. la pienezta dello 
mie fucoltà intellettn11li., 

le parti dal popolo correvano grande ~e-- di. sessanta.; · 
gbiltllrta ·,_salvare. il, Oannle dovre.bbe 
lncOQ\J'àr~ :t.jtndiuè Ìl DOn . opposil1iOil6 • Austrla-·of\gbet•ia., pe~ 'par~~ .. ". ~hicòbessla. Bui prepnr11tivi 
l~glesf1 ,P;aget-ricorda a Mancini. ohll egli 
ste~sfi; .av~riM dlobiar~to che il miLtarh 
Sni~ 'IÌ_on devè1 continuare in . EgiLto, noll 
pu~· JÌJer)lyigtiarsl s~, in diiMto 111 fOIZO 
turéhe,: .le forzednglesi s' ,incarichino delhi 
repressione. 

ricolo. : . . . . « Con,errebbe quindi che un esercito ne• 
Giunse in· tempo però il soccorso d' tm mico vi ill!-pie~asse nelll ipotesi più modesta 

secondo squadrone di ulani, aprendosi la sei. 9' sette corpi d'11ri:nata, . cioè .dire dai 
, via fra le masse colle sciabole e eolie lltÌI•i 150 ai 180 1llil11' norniui, 
ci e. A quest' intervento devesi la salvezza· : ~ La pi11zzà di Roma adunque, sefor~ita 
della fanteria; · . di pod~rose artigl,erie, è J!ià .da oggi ,ca. 

pace· d1 una lll.ng'a e tènnce •réstst(ln~a. Sènz9. 

Telegrufano da Temesvar s: Dae n11zareoi 
(eoufeilsion'e. rel,i~iOS!l> 'alquanto diffUSII· In 
U ugberlt1) .feeqro no. V.iJrO macello fra i te•. 
stlm9ul .giudiziari nell' occns!Qne di .una 
esecitr,iolje, .glttdlziaria,n~l .còmuno di.Gy:ar­
!Ìlf\lnn •. Il ,giud,iço,.fn: ,lltnmi\ZZato con un 
pugnnlil; .t\d un giumto furono tngliflte .1~. 
canno dd la golì1 ;, s~l. nli~e vors<>ne. furono 

)llll!illol, re~llc4~·, espr\.mendo Ji!luçìa. cb o 
l'lng61ltel'rà' I)O'n- agirà isolata~ eu le Il) E_-. 
gltto' 1è ·son~!l ~l consenso dell'Europa, «per­
« .cbè' liltfl'tl1oiJti egli, Mancini, màlgl'lld\l H 
~ sua'J.·vi\>o desldérlo. di· non csser.o Eondotto 
« 'ud' d. . · alla politica inglese~ BI tro7 

In· una àifllcilò si tunzlone. » 
pe~ i'. Eìtropa 1 una parteci~ 

. .. ,a .·.:~~nt~oll~. a~gJo,frll'nce~e. (!11eutro 
nessun ·nl~rf\ ,potenza JDslsteva p1ù sol con· 
tt·oflil;ttnol" liolf..~ 111 Fr11noi~ ci oslinnv_àmo 
a l'l'clif~lliilrlèì fn vita) Manoinl lnslstll sul· 
l' nssohltu IIPclaSsità di reprimere il partito 
militarè hi .E'gitto e sull'impossibilità dì· 
còlj!u\rvlire. Itaghob: · .. · . . . . . · 
.::i\:ve~doi.Jf ~"ge~·.~~a~~vato, che qu~l ,,1111· 

D!~te~~~;f~ cp_s,tlt.utto ~ou. )11 coope(IIZJOn~ 
dòl , c9.11~~l,e; 1t~himò,, come. }o'; cpn,soh •h 
G~rl!/lllllli~~·,~:Aq~~f,\11, · ,r,tancl~t ;rtsponde ~4~ 
eglJ ~~' .n.~~~rl~~t~, ,De )lla~~IU,O .l\d. llhlrSI 
at,~~pl ~-~M~~~~~hl per, atutaJ',e 11llt,l for­
mllztòìle dèl ml01stero Ragheb; ma .~gu~l! 
considerare In .cosa come seria nè durevolu l 

.. Mììncùli hifine si ol)pono Ìlssolutnm~ulo 
alla candidatura di Hall m, nllll successione 
di TewOk.' _ · · · · · · · 

· •'p~b,~1/l~~('l?~~.' d iì1gÙo; ·. · · . . 
t-l>ord .GratiV;ille ilpl)roxll i' :eous!gli gindi. 

zi,Qsi ,,lii~L, da:.·elruil!aget ,a,,lbnoini di desi•'' 
srere,_dal ,(ìrovoel\rO · un, nego?.into europeo. 
aqU11 qÌiistioue ,di sapero'se: fosso dignitosa 
perde ,,pot0m:!) .:dr ri obirsi in Conferenza 
SO))~(I la)'l!qfta,.' .,, .. ' : ' . 

l)ocijti,!~tlto'. 99,' 1 'luguò: . . . 
'Pag~t· _rj(~r,isGe le' dicblarn~iooi. del }lnu­

cioi· in''Bon'tlto,''èhe ·til (lonferen~tf a~ìa·ebbe 
ass'icaràtà' 111 .. s'olozio'n~ .'di 'ogni· qoistiòòo 
in;:~g,i,~{ii;_· è1cl·a4e~do, la preponaeranza 
d1 '/JU!l,~~J.~sr potenzfJ1 .e, che la li b~m na­
vigazionll'" d1ll · Canale sarebbe cous1d~rat11 
di speci11le Importanza per l' Italia. 

'vJè!l'tft8:m' fltlJ: 
IPàgeHfn~IIQltte .J(disedrso del Mano:ni 

in Se~'Btri~ ebe;,ììffti~ma l' Egilto non dover 
es!ièro:~o~\l!p~s~o·aii!l. dowinazlooe di alcuna 
do\!o.grau~J;poteilze ,e che l~ .libera. Ullvi­
gazi·gnè' del" Uaimh\ . di iinez 1\eve esserE! 
coiJe~~iV!l.ll!e,n~q., gamptila daW .. Europa. -~ 
tutti· é. çim.tro tutti . ... 

i (Il seguito a·l7tizedi). 
;' \. ' '· '' 

~Vùmna '9:· Sin da ieri mattbia la voce 
pub,blica' . 'a!Ìsic\ìrava che gli operai nelle 
prillle ore'·di 11,<\tte si sàrebbero di nuovo 
ra{\$~t1i,,fier .:Pr9testare contro gli arresti 
tlì'i~:r'1. a .fl~r!J.. 

lAJ,,juogoteneuza d' accoJdo con la dire­
zione di polizia prese ~ubito disposizioni su 
la\·ga; scalat,"·clii'edendo 'l'aiuto della tru:ppa. 

V.e~Sò. notte si.'osservò s11bito un insolitò 
m<ivimentQ 'Q ... càpannelli: di operai sparsi 
nelle vié laterali della Kaiserstrasse. 

Le gll!l>l'die., di . polizia, la funterill: e la 
eavalleri!!' avevano 'già ·occupata la strada 

:e chiusi'JgU· sbocchi _da ògni agglomera-
mento:' · · · · , · 

Gli ispettori .di polizia ·ordinarono Io 
scioglimento !leuli attrtippament\. 

Una folla straordinaria di popolani tu­
multnanti si ora concentrata nol va;llo vi­
cino al· passaggio dèlla: · Marlahifer e della 
Lerchenfelder Linie; Altra folla immensa 
occupava i passaggi delle vie. 

Prima incominciò ad urlare ed a fischiare. 
La truppa diede i segnali di tromba; quin· 

Il popolo dovette iitirll:rsi. , contare· che la f$UÌ1rnig.one incaricata di 'dì­
Si· precipitò in nìiiSsa·. nel fossato dov'e' fenderla anche m proporzioni assai minori 

, si ammucchiarono JiloltlHBimi. feriti. Molti del nemico, q un) ora fo11.~6 dir.etta . da Oli p i 
si amniaccarollo cadenqo nel: fosso. i11telligE>nti e dotati di iniziativa, potrebbe. 

Non è ancora constatato il nnmè_ro.· dei principalmente nel .primo periodr dell'in· 
vestimento, tentare dalle Ìll\pNSÒ fortunate, 

feriti. ~on v'ha dubbio però che sia gran· e far pagar c11ro all'avversario le. sue. opé­
dissimo · - ' ' raziom di approccio, rit.t~idautlo cosi i pro· 

!ppe~IÌt dopo mezzanòtte venne ristìtbi· gressi neJ11 i>ffesa e prolungt~né'o i calcoli 
l~ta la q~iete. . . : . . · probabili della resistenza., 

· La popòl/tZionè è oltremodo agitata. « Esclusa la· cvèntùalità dì · un aud110e 

ALVATIOANO 

Leggii\ DIO. nell' Osse,·vatore Romano: 
' Quest'oggi (9) av11vanil l'onoro di cssoru 

da Sua Srtutità ricevute in udienza parec­
chia distinte ft~migliu appartenenti a di­
_verse nazioni fra coi vari Spo8i anche 
strnnitJri di rt•ccnto congiunti in rnntl'imo­
'nio, .i quali nvev1ino implorai~ la consola­
zione di .rlcevm·o li\ Benedizione Apostolic11. 

Aucbe H R11v. Fr. Gesualdò ·Macbetti· M. 
O· !'r,ef~t,to.dello Ui~iqrli nel Brasile, aveva 
l'onore quest'oggi di. umllinro n l Santo 
Padre nila sua filiazione della Missione 
nella Provinei_a' 'd~lle Amnz;~oni al nord ìléì' 
l!l'asile; ', ; · ,:1 . 

·Insieme 'ili detto. Misaloondò. em ancora , 
il. Re v. F~.· Barnardo· d11 Messinà, Ddfiuitore 
Provinoiale.' · · 

Dipoi Sua Santità colla più alta dogun­
zione e squisita be11ovolenza riceveva noi 
suo gabin~t~o particolare Il ReveremliRsimo 
sig. Oailonico Bar~olomeo B~(lilieri . RetlOi'O 
del Seminario di Verona, Presidente della 
Coufmternilà, dL S. PitJtro in Carunt·io .11• 
Voronn, il qnnle omili11vu a Sua Sautit:\ 
L. 500, terza oO'nrta ·raccolta durante il 
corrente nono dalla snddettn Oonfraternita. 
Sna Santità àl'" Iii ti-atteno~ a l un'go col pro· 
.detto Sifk Ca~onico chiedendogli le più 
miuut~ informazioni sol Seminari~, sugli 
studi' che .vi Hi fanuo, e sulla Cònfrateroità 
di San Pietro, mandando a q nello -~d Il' 

, questai'Apostolit·.a Benedizione. , 
- Il Moniteur de Rome annnnz·ia ché. 

S. E. R. ma; Mons. · Rotelli, vescovo di Mon·. 
tell'tlijQQne v,enne testò nominato Delegato' 
Apostòlico a Oostantinopoll in 8ostituziot1e 
di Moos; Vt\notltelli che nodrebbe lotor. 
nunzio 111 Brasile. 

colpo di mano, non resta ·parimenti esclusa 
In possibilità di sbarchi considerevoli nei 
p\lnti più indìfesi del nostro ~steso li tora le 
ad una distanza relativa di 1lieoi o dodici 
giornate. di marcia con 'obbiettivo diretto 
alla capitale del regno; ma oltrecbè ogni 
cura dei ministri della . guerra e della mÌI· 
rina è costàntemente rivolta a rendere 'que­
sti Hbarchi dì sempre più difficile ese•)U-·· 
zione, ùn tentativo di · questo genere do-. 
vrebbe costituire per sé stesso un'dmpresa 
di. lungo ed incerto esito e, richiedere. l' im­
piego di una buona rnetà dell'esercito, di 
cui l'altra metà agirebbe sulln .. frontieru 
delle Alpi, e non gi~ essere. consid~,rato dal 
mlmico come l'eventuale obbiettivo di .u1~ 
,colpo di ml\no, come poteva . façihitento aV'~ 
.venire quando la CI!Pit'àle del r~gnc). trov'a,­
vasi a pochi' chilom~tri _dal mare;, conlple-
,tlimente indifesa. • . · · 
. :< . , Notjziè diverse . 

;, L'Opinione ba un violento articolo contro 
Il\ pubblicazione dei: ;Misteri della Questura 
'riprodotta' dai· giori\ali e _sostiene· che il. 
governo dovrebbe impegnare una a~ria po­
lemica per ~mentjre le affermazioni i vi con-
tenute. . · ., 

- M11Jgrado le ultime smentite 'chtl ai 
voglio'nò· dare, il dis~enso.· fra. Blano e· Man­
cini si ritiene inconciliabile. · · 

La nomina di B.lllnc a :senatorè 'non evi' 
terebbe ile sue dimissioni; ìn11 è ·probabile · 
che invece, ne affrelti l'c accettn~iontl. da parte· 
del mini~tero; ·' • .. ' . . 
, :-. Si.}!reyede .. 9PE! il 11\Voro.llel!a. ~erifioa 
de1 poteri sarà molto lungo per il gran nu­
mero delle•elezioni contèstate. Ciò·impèairà 
l' appr_ ovazione .dui bilano_ i· prima delle· ferie 
<li N11tale. ·. · · : · 

In te.le previsione nei circoli parlamentari 
ai parlt\ della probabilità della domanda 
dell' esercizio proviaorio per un :trimestre. ·· · 

ITALI~~ 
Milano - Alla· 'stazione ferroviariO, 

di Abbiategrasso avvenne uno séontro ft·a 
un convoglio partito da Milano ed un treno' 
merci. Un manovale fu ferito mortalmente. 
Parecc~i passeggeri avrebbero riportate lievi 

li Fi,qaro ha. o,ya qorrlspondenza da ·Lo- contuswm. 

, gi'nvemento ferité. Furon.o arreiltnti ~.:li au­
tòd ì!t'l mitcell6> (!~di' tolegr~nì1iti); 

· Qe·•·t1J.ania 
Scr·ivo la National Zeitling 1lì Berlitio 

che W iniorrorit'o notl\vlti!i Mlà'la':i)rmiònz:l 
sltnulttlnea- d(•( pt•iMiti~· •Ti Rou~~. (!e'l ·prin­
cfp9 Rohenlohe e del conte Mdhstor, 'initha­
sriatori letlesch l: 11 · Vieti nn,' 11 Parigi .ed 11 
Londrn; Si att\'ibni.sco Ili• loro presenza aih 
nocessi ti\ ,t li · regulnre on!l linea ntiièa tll 
coudott11 rispettu 'lille _vitl'ie qUtlStioni pilì 
l m portanti, formauti ,oggi di, oggetto di con· 
llitti diplomatici. · · 

llismarck lil'enderil parlo. ;,ho discussioni 
del La11ltag';: cbn 'llpr,ira~si il 14' oorront<•. 
Preve,lonil!· liHdnte'vh:aol,•· · . · . 

•-:-'-' _IJa .~a~<'et~a ,detùi, o,·t~ce,: po~.bÌi1:!1 
.snlln poli tic:~ fr,au.eo~~.in 8iri!l, un ar.ticolo 
nf«cioso. COilcernontu, S(J~cialmoute (e <liQe· 
rciJzo sollo~ate, .!P\ i,';tnona~i , !;i tini di .Gu­
ril~nlenjtne ? Ili, 'rQr.t!(~ t,igù:1rdo .del, tqr.,. 
reno •loua.to d11l. Sult~uo nUo O~ar p~1· 
eqitlcarvf o un r~ppolll\, 1\lla meiuorin .. !li 
SUl) ,ID n'dj•~; l· lllO~~ç\ ~~noi,. ri\':~"dl~l\00 la 
pi'òprlehi .di qneè!6 terrohò o soòo i!Qste­
onti dallÌI · Fri\nc_ià. ·· L.:1 Ga~~ètl'a della 
Otroce Vij~e in' qnoslll l1itto i1~ 'indf~lò del 
pt·ogetti t\mh!~iò~i di·:cilrt,i' qqllllill politilil' 
J'raoèési; tlài quali' 'pQtrebbe. SOI'gome UQ . 
incendio; cho l.e p•òtenza ~ùro[ioo sapranno .. 
prevenire. · · '· ' · 

-:-: to'~teeso gforqnle ,pl ~~tende iuq~~~ ; 
m~pte, in .QU, .a!tro 1\!'LiC!J(O ,,ntorno alle 
prtlu~ ; OP,IW!IZi~uJ. e,ho ' y csç~oj~o, ted.esco 
d~Jvrà escgutro nel. caso d, H.n.a IHIOVII guer:m 
oolht ·Franò la. " · · · · · · 

Lnneclì 13 novembre 

S •. DII;IACD 

Effemeridi storiche del Friuli 
: 12 uovemb1·e 1S20. 1latt:1glia iu Udine, 

nell11 pinzz11 di S. Giovanni, trn i partiti 
dei Snvorguani o degli Andreolt.i. 

13. novembre 1249. Si codtruisce un 
nuov9 cuslello pres>o q nello antico di ·Onc· 
cuna. 

Gose di Casa o Varietà 

saona la quale conti,que intorossaoti parti· :I<~erra.ra.·. _ Ladri tuttora ignoti 
colnri sui socialisti cos.mopoliti residenti io penetrarono medmnte rottura di un gros~o 
quella città, sulle lor.jl Jllene e sui loro muro in un granaio del signor V. Cavalieri 
progetti; da questa corrispondenza nppten" e vi rubarono la bazzecola di trenta quin­
dlamo che il Uomitato _esecutivo si raduna tali di frumento. - •rutto questo in una 
all'Incirca ogni qUiJÌ\lici giorni, ' ma ·non sola notte. al chiaro di uno splendido ple-
mtli precislllnentu alln stessa ~poca e noli!) nilunio e in vicinanza della Htrada pro. Offerte per gli inondati deLFJ~I'ulj, 
ste•so luogtl; Nell' ulti!ntl aduunn~a si ri- vinciale. e di case· 'abitate. 
v,endicò all'attivo del partito l' e~plosione J;-l.om'a .:..·ta ql,leeti'one .di O!J,CC!\IIÌelle~.' Et~~~~ ldorellj,ZatnpllfO l. 20 - Pasquale. 
avvenufa·n,Aila via:Francois lliron'~.l1,11:igi; è rmarudtta. . . , · · ; ' ~'tor l. !H-: .Attilli [,ustnzzi l. 2- ·llon 
·Un operaio gazista momllr•> dol (Jpmittrto . I vend}tori a~b .nti .d'~lla (/apjtqie"j · Loonarùo Piva. 1.2 -'- Il. ~·.- ll~lltt J:overe 
d isso ello glt ttntori dd/' e•plo~io·•o si di c ·del Oap_ltan Fra usa11o di Yendere parrooco di' Cussi~nncco J. ·20 •_;; Jt Onrfi!? 
mostrarono lU!\( ppìliei nella .bisogna; e, ·questi du~ gior'itah :, dicono .d'essere J; S .. Vi dotto l. 3 - Parrocchia di Zaino 
che so. ci fQss~ sta_to lui vi ~arebl!erQ stati nattuti ò min~èo!!\ti uìo.rì di Ooocll• '1._ 4'.20':!..;. _i.d,·:d_l Villnlt!l. '.1:' 10 '-'-- id. di 
.assai più guasti e borghesi uccisi. pieller, . · . . . " . G · 1 5 · · - · · : etJI.O~n .. :. .·· · · , . 
· . Uu italiano: cito nbita 11 Nizza propos1•, : · Panocchla di Attimis: MartilltH!Iai ti1ml-
per riempire le cosse· nnarchist;•, di fru· glia di A.ttimis 1. ,5 ·- N. N. di Attimis 
8nltare Il CII8Ìilù di &IOIIIIC~ cd impa~ronirai ::EQ$r..C'Jl1EO l .. L23 ~ Oappollnno e pO(JO(O di Monte-
della cassa del giuoco, maggioro J •. 16· ~~ Onppollui)O o po,.olo 'di 

i l)ue .. lionesi, uri russo ed nn italiano si 'Greci;ct Ptossunicco l. 12.47 - OilrMligh Matlià 
dissero Cll(ltlci di entrare nel Senato a Ptl- Scrivono 1h ·Atono ebe ooo dJi conventi fu Giovnnui di l'ro?sonioco c. 5Q-:- Si mi?< 
rìgi o gettarvi delle grosse bombe pet· far dct·Monto Alho~1 il Vutopoedion1 è st:t!o Mttttin fQ Giovanni o. 5Q _;; 'Htirlnllgh Ma· 
sqltare tutti quei pasciutti, lo Hoe tutt:1. poQbi ~:iorni sur1o iutoramen.\e distrutto .d11 ritUI fu An.~t:e!l · c; 50 .,.. ,~'ilippigh Gio· 
quest" sedu!ll fu impiegata in proposto le un inoon<llo, ·· · · · vanni fn Giuseppe c. SO - M,iscotill Gilì• 



V11nni santese 1. _l - Fillpplgh M11rin11 di 
Oio~nuni 1. l - Ursig M~rìnnl1a l. 1 .• 50. 
- 'l'ot11le l. 40. · 

Liste pre•mdtmtl l. 949.ii5 
'fotnlo » 1065.75 

L' f~tituto dolio Z1tolle offro l seguenti 
oggetti: • 

N. 45 O>tmicio- 17 gonnelle -:- 22 ooru· 
mesi -- 6 camioiu•llino - 33 paill calze 
- 8 f:IZl.OI~lti .......: 7 cufllotte - 12 grem~ 
llinli - 4 RQI\Ull9 -- 4 corpetti - 9 pala 
mntnudo -. 5 leuzuolll. 

Ricevuta. Al nostro Ardvcst!OI'CJ per­
vanno la s•·gtHlllttl lòttern : 

Eccellenza Rev.ma, 
Nell' lltlo obo m l onoro •li acCIIlllro rir.o · 

vuta di nn t\assouo eontenento ogge1t1 di 
vestinrj dall' Eccellcn7.;\ Vostra lt.ma ftiVo· 
ritorni n bo:.ef!cio dei poveri Inondati di 
questa Dioct1Bl1 esprimo all' Eco.Z:I V. R.ma 
ed al pii o oat·itatevoli olforonti lo mie 
)li l\ Sjlnlito uzloui di grazie,, pregando il 
Signore cho t'lento bi dull~ sue. copiose be­
nedizioni i generosi bouefattorl. 

Gradisca l'Eccellenza Vostra lt.11111 i sensi 
della ruuggioro mlu considerazione 011 os­
servanza. 

Padova li 8 novembre 1882. 
Da.ll' Flcccllenu.. Vostra DevotJss. _Servitore 

t ANTONIO POLIN Vescovo 
Yié, Oen, Cupit. 

La. noatra. a.ppendioe. l.unedl daremo 
prìocip1o alla pul!blioazionn di un altro 
intero~sunte romnu~n ... 

Per un aooidente impreveduto ab­
biamo dovuto ritardare oggi di qDillcbe 
ora la pubblicazione delgiornalt•. Ohiedlnmo 
vania ngll abbonati o lettori. 

Ritorno. Ieri a sera alle 5.531 iu ri­
tardo di 35 minuti, roduci dal luoghi i· 
nondatl, giuusoro tra uol lo duo Oompngnio 
che furono mandato a pre;taro 1!1 loro 
opBr!l .soccorritrice a Ronchis. 

Erano ~~~ Attenderlo il sig. Colonueii•J 
con tutti gli ufficiali dd r••ggimouto, la 
musica e la fanfara, 

Furono accompagnate In qtl!lrtiere da 
una briosa marcia e seguite Ila uua fulln 
gr11ndissl ma. " 

A oarq prezzo; Scrivono da Tolmezzo 
che uo impiegato reeatosi al111 sua. città. 
natale nell' Emilia per lo ~lezioni, uol suo 
ritorno si fermò. n Pad,ova ova1. pr<Jsso :uno 
di quelli albet·glti priucipul!, venne deru­
bato del portamonete contenente oltre qual• 
trtlcento lire. Sporta querela 11 quella au­
torità locale si procudette itnme(lilltamonte 
all'arresto d'uno dei cumerleri il quale 
alla mattina, menfre quel signore dot·m1vn, 
or!l entrato nella stanza por rbgloni di ser 
vizio, s&nza bussare, trovando la porta 
eoccbiusa, 

Provvedimenti pel matrimonio del· 
le maestre. Fra gl1 ol(g~lti tl11i q n ali il 
Consiglio comunale 1li Utline è chiamalo 
ad occupa.•·si twila Sll:l sertnta del 14 C•lrr. 
havvi anche quello éoncpraonte i. provve­
dimenti poi matt•imoniil d•11le m:iestro oo­
munnli, Lu reluzione della Gjnnta, . in cui 
sono svolta lo r.ousidcrnt.ioni ·(i' ordine· iÌl· 
tellettunlP, didatlioo od economico eho con­
sigliano l'alloziouo di questi provvedimenti, 
~binde presentando al Consiglio lo s~gqenti 
proposte: 

1. D'ora in poi non saranno ~~~~unte 11 
maestre donne maritate, n<l e~oozlon~ di 
vedove senza prole; , 

2. I.e maestro cbe contrarranno matri­
monio, ,vorranno considerate come se vo­
lo0t.ariamente riunuciass.cro al posto ed ai 
dit·itti 11 questo ineronti. 

S. Le m11estre, che oggi occupano., un 
posto per il qualo banno diritto 11 pension~, 
contraendo mlltrimonlo, vorranno II'Uttnte 
come fossero collocate a riposo. 

4. Le maestro elfoltivo comnnnli, già 
maritat~, contiunel·anoo ·a pre$lt)rn servizio 
al tlomnne, seo~11cbò, rispello · ad esao, pos­
sano intendersi in nessuna parto Innovati 
i mpporti di diritlò, derivanti dall'atto 
1lella loro nomiuu. 

P;rogramma, dei pozzi, di musica che 
la flauda 'Militare eseguirà domani dallo 
6 112 alle 8 pom. sotto la Log~ia mu~i­
eipal~. 
l. }farcia . . N. N. 
2, Sinfonia «I" Y~spri Siclllnui, Verdi 
6, Mazurkli «A Chiaro di Luna» Tardi ti 
4, Finale att6 Il. «Lucia di 

Lammermòor • · 
5. Valzer « !)i slaueio • 
6. Polka « Sposi » 

D~itizettl 
Pinocbi 
Pinochl 

Conaiglio, di leva. Seduta dei giorni 
~ e lO novembre U82: 

' 
Distretto di S. Vito al Tagliamento 
Abili od arruolati In 1' eateg. N. 73 
Abili o•l nrruolati In 2• Ollteg N. 21 
Abili •Hl arruolati in 3' ec1tug. • 53 
R· f•>rnmti » 37 
Rimandati 111111 ventura lova • 93 
!ld:IZ(Ontlli ~ 11 
In os~orvnzi.Hte 1LII' 0dpltllo » 6 
Esclusi Jler l'lll·t. 3 della Leggo » 
Non ammessi JlOI' l' art!.1olo 4 

dtlll:ll,oggo » 
Renitenti • 21 
Ot1noellt1ti • 

Tutalo <logli iu;critU N: 315 

Corte d'Aaalae. Nulle uùionzo doi gior­
ni 9 a J O corruntu fa tmtt11td 111 CIIUStdo 
coufron~o di· !lal'lino Lnlgiu, ii•Vntrlce In 
Udine, IICcusilla di falso in atto pubblico. 
In soguìto ul vot·ù~tlo dd giumti lu Merlino 
fu coodaunatu 11 tre anni di reclusione. 

'ri~LEGHAMMI 

Il governo italiano, malgrado 1 suoi giu­
sti rammarichi, che dividlamo,.potrt\ nulla 
trovare nei nostri moti vi stessi che smen­
tisca la sincera amicizia di cui la monar­
chia·· ò animata verso l'Italia. Inspirata a 
tale parere la Commissione non h11 trovato 
nè necessario, nè opportuno sia nella di­
BclUlBione, sia iu questo mpporto di ester­
nare l' opinione, anche sugli avvenimenti 
che secondo la Commissione non possono 
essere oggetto di apprezzamento parlamen­
tare, ma solamente apprezzamento storico, 
e i quali, tristi che siano, non sono im­
putabili ntì al governo né alla nazione 
d' Italitt, e i quali non 'possono essere dun­
que atti a turbare le relazioni cordiali fra 
le due monarchie qualora prendansi !prov­
vedimenti per impedire il loro rinnovarsi. 

Londra. 10 - La stampa conservativa 
compreso il Times, biasima aspramente 
Gladstone che dichiarò inevitabile la intro­
tluz!oqe del governo autonomo locale In Ir-
landa. . 

Budapest 10 - Ha fatto sensazione la 
confessione degli uccisori tli Gyarmatan 
(Temesvar) d' essere socialisti. 

Essi. rifiutano le leggi ungariche e sono 
Londra. 9 _(Comuni). Gladstone dice istruiti da un americano avvocato a Parigi. 

che lo scopo delln ·visita !li Dufi'erin è di Nell'estate decorso vennero loro conse­
assistere ~lalet nelle comunicazioni col Ke- guati gli statuti dell' nssoclazione demo­
dive pèr gli accomodmnel!,ti futuri. Non co- cratica mon!liale. 
nosce alcun orgttno mediante il quale possa Londra 10 - Si accentuano i disSellf!i 
consultare i voti del popolo egiziano. Non tra l' .Inghilterra e la Francia riguardo al~ 
crede che simile modo di procedere cou- l' Egitto. 
dorrebbe a risultati, sostanziali. Oomuni· L'Inghilterra tratterebbe colla Germania 
cherà gli accomodmnenti concernenti l' E- perciHì essa prenda l' iniziativa di nuova 
gitto appena conchiusl, so la cosa sarà pos- conferenza. 
sillile senza Inconvenienti. Si !lubita che la Francia vi aderisca. 

Lawson tlomanda se il telegramma che Lo Standard, conservatore, dice che la 
annunzia l' abolizione do! controllo sia missione di lor<l Duft'erin in Egitto è di re­
esatto. stituire l' amministrazione agli egiziani ed 

Gladstone risponde : uou sono responsa- escludere ogni predominio, tranne quello 
bile del telegramma, non posso 1lire se il inglese. 
telegramma sia stato autorizzato. Comuni- Il Daily News, libemle, tlice che a Ma• 
cherò gli accomodamenti appena sarà pos- dagascar ,gli interessi inglesi sono supe-
sibile ; attualmente è impossibile. l'iori ac quelli francesi. . 

Budapest 9 - Alla comunicazione del OMW' 9 - Oggi fu pubblicata dal go-
bil~ncio della delegazione austriaca, Kal- verno egiziano l' abolizione del controllo. 
noky rispose pure a numerose domande dei Dice che H controllo come fu costruito nel 
delegati. 1879 non offre più · garanzie, a cagione 

· Il ministro disse che le relazioni col delle molte . (lifficoltà amministrative. 111 
prjucipe di Moutenegro sono buonissime, nota nulla propone pei· surrogaro il con· 
non risultnre da alc1111 indizio che siavi trono. 
un governo straniero dietro la popolazione Roma 10 ·;...., Un dispaccio .particolare 
montenegl'ina. . . ·· . . . . . · . . . da Costantinopoli diq ohe la Porta ha co-

Il contegnò della Serbia nell'Ultima crisi · . ~l}uicate a Noailles, ambasciatore francese, 
fu perfettamente leale, )lon poterai tlubitare :ùupve osservazioni a proposito della sue­
che il re Milano mantenga, .la 1isoluzione cessione al trono :d~ Tunisia, mantenendo i 
di perseverare la sua politica verso l'Austria. suoi diritti sulla Reggenza. 

Quanto alla questione del Danubio, Kal- Noailles si rifiutò ad accettarle. 
noky cretle non tarderà essère sciolta sulla, , Parigi . 1 o .,... , n figlio naturale tlel 
base della proposta Darrere · e lu modo" , principe Poliguac è eùtrato nella casa del 
tale da dare. soddisfazione ad. ogni equa padre assente Il con . una bottiglia di pe­
obbiezione. · · · · , •rolio vi appiccò l' incendio - dicesi per 
• ·Il ministero promise anche di appoggiare vendicarsi di un Tifiuto (li denaro. 
una sollecita sistemazione della questione L' incendio fu subito spento, · il· figlio 
<lelle Porte di Fe,rro, confida che la riit- del principe arrestato. 
nione della Commissione Europea per il Egli è membro tli una associazione di 
Dn.nubio venga prohingata ; spera che la 
questione della polizia del fiùme .fra Ga- socialisti. 
latz e le Porte di ~'erro potrà allora essere Berlino l O -:- La Norddeutsche Alt-
risoluta. · gemeine Zeil!~ng annuncia che re Gugliel-

L' oratore terminò esprimentlo la spe- mo in persona aprirà il Landtag prnssiauo. 
ranza che i negoziati con la Turchia ri- Il discorso inaugurale sarà perciò breve e 
guardo il collegamento delle due reti fer- preciso. 
roviarie appro!leranno nell'anno corrente ad Parigi .lO - Gli ebanisti insistono su 
una soluztoue sotldisfacente. la domandà · di migliorie nella loro posi-

Londra 1.0 - Al banchetto di Guidhall, zione. L'adlinanza dei padroni si accordò 
Gladstone constatò la diminuzione dei cri- invece di negarle anche a rischio di cbiu­
miui in Irlanda, da 351 discesero a 111 dere le botteghe. Si prevedono nuovi tli-
mensili. ' sordiui. 

Lione 10 - È annunziata uua grande 
Budapest 10 - Il comitato della de· dimostrazione a favore degli opemi a Re­

legazion•l ungherese approvò ieri il rap. ims. Il popolo accorsovi venne tlisperso. 
porto del delegato Falk sul bilancio <legli . La tranquil!H;à è ristabilita. · 
esteri. Roma lO,- 111 Corte ti' Appello di 

Il rapporto riassume .Ja discussione. della Roma ba pubblicato la sentenza nella causa 
Commissione e tlice parlando della visita promossa dal!' ingegnere Martinucci contro 
della coppia reale iu Italia : monsignor Theodoli, prefetto dei palazzi 

La Commissione e la delegazione lntiera apostolici. La Corte respinge l'eccezione di 
ungherese annettono la grande importanza, Incompetenza <lei Tribunali italiani nello 
acchè le relazioni della monarchia e del- vertenzQ concernenti l' amministrazione del 
l'Italia siano tanto cortliali quanto possi- Vaticano. Le principali autorità e l'onore­
bile. Il fatto che la visita del Re uon fu volo Zanardelli, .ministro guardasigilli, chie­
ancora restituita avea trovato in parte sero copia della sentenza. 
<lell' opinione pubblica iu Italia tale inter-
pretazione che è Pltl'SO intlisponsabile dare 
noi· stessi, all' opinione pubblica d' Italia, 
spiegazioni competenti di assicurazione che 
non ò permesso di trarre conclusioni dal 
fatto menzionato, nè di raffreddamento di 
rapporti personali fra le due dinastie, uè 
di rilWJcamento della felice armonia nella 
politica pa<;iftca e conservatrice delle duo 
morilt.rchie recentemente spesso manifestuta, 
Le dichiarazioni del minwtro degli esteri 
frtwno ·completamente rassicuranti. 

STATO O::LVILE 

BOLLETTINO SE't'T. dal 5 all' 11 novembre 

Nascìt~ 

Nati vivi nÌabLhi 4 femmine 6 
» morti » l » 

Esposti " l » 2 
ToTALE N. 14 

:,., ~ . :\:> 
ì t ,,, 

Morii a domicilio 
Domenica Mussutto di Pietro d' 11nni 8, 

scolara - Andrea Zampllro'' fu Giuseppe di 
anni 80, industriante - Antonio Fallretti 
di Domf•oico di mesi 5 - Enrica Humi~ 
8111mi di Ginseppll di giorni 8 - Eugunio 
Orgnani fu Gio. Batta d'noni 29, tintore -
Attilio Gon di Giuseppe di mesi 2 - Eliaa, 
Boer fn Giuseppe d'anni 30, utteud. alle 
occ. di casa- Rosa Parolino deotto fu Gin· 
seppe d'anni 89 att .. alle oco. j(\i casa 
Iren~ Lodolo di Dotnenico di giorni 8. 

Morti nell' Ospitale civile 
An toni a Silliani Cattarollfli fu Giovanni 

d'anni 76, rivendngliola - Domenico Van­
tu.ssi fu Francesco d'anni 51, agricoltore -
Giuseppe Alessio fu Giuseppe d' allnl 6. 1

1 agricoltore - Luigiaì Arinio di giOrni 11 
- Pietro Santarosal\ fu Angelo d' at~ni 62, 
muratore- Lucia Gajardi-Spilotti fil Oaiial· 
do d'anni 75, serva. 

Totale N. 16. 
Dei quali 3 non appartenenti al òomllne 

di Udine. 

, Eseguirono l'atto civile di Malrimonw 

Francesc.o Degano agricoltore coa ~ 
Dotto contadina- Giovanni Savio commeHiio 
daziario con Maria Ohiallna ortolana. 
I;'ubblicaHioni f-sposle nell'Albo M!micipalll 

Vita Mattio' Fachia commerciante con 
Teresa Pomo dn Weyerthal agiata - Mau­
rizio Albasio capitano nella {IOlÌZ. ausiliarie 
con Giovanna Colombani ag1ata - Dome­
nico Màrcolini ll$ricoltore con Elisabetta 
Romaoelli contndtna - Luigi Ap_poUonia 
agricoltore con Amabile Gambellim conta• 
dina -'-. Rlzzardo no b. Agricola possidente 
con Adele nob. Maaeri possidente - Pietro 
Antonio Franz ·agricoltore con Maria Zitu 
contadina, 

Oarlo Moro gerente r•IJ'on•abil•. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTÈlllA HOFFlllA.NN 

:I.Ji1. Zeg1:laooo 

DI~LLA DITTA CANDIDO E NlCOLÒ. 
FRATELLI ANGELI 

UDINE 
Fabb,ri4)azione a mano e4 a vapore 

Mattr;mi, Oòppi, Tavelle. Tubi e Mat· 
toni bucati oper pareti. 

Per, commissioni rivolgersi nlla DUta 
propriutat'io in Udine od ul suo Oupo-fab• 
bricn, Gio Batta Culllgaro (Jler Arlegna). 
- Zagllneco. 

N.B. Bi. tengono me.Mi proprii di traspor. 
per qualsia.fi destina#ione. · 

Or son due anni l e per quanta stima le avesai 
del distinto dott. Peiràno, e ne eomineiassi, a ve­
dere le prove sullo,stesso,, pure cominciai la cura 
della Cromotrfooslna, qolla più grande slldncla e 
deridendo la scoperta. Quanto io fossi calvo ben 
lo possono atwstare centinala . <li persone che. ab­
bet·o a Yederml nel mio studio di via S. Ldea al 
N. l, vicino alla Borsa, nell' eaeroizio di .pnbblleo 
Regio Notaio, e tutti quanti rli amici e conoscenti, 
Ora che è avvenuto dopo dne anni che Dii è ·fa­
migliare la Cromotrieosina l li' qnàsi al· completo· 
la mia capigliatura, ed accenna n progredire in 
modo da poter essere slenro, che fra . alcuni' ll(eai 
la mia capigliatura sarà ripristinata in mQdo da 
poter dire altamente di essere ringiovanito, ed 
aver fugato alcuni malanni che crede'V& forieri 
doHa veooltiaia. Ed ora lo posso dir& che 'Oalvieill 
e (Janizie In me fur vinte dalla Cromolrlcollna. 

Pos1111o il mio esempio, che ho av~to òeéasi0ne d.l 
verificare in tanti altri, servire di norma agli In·· 
creduli ehe ancora rimangono titubanti nella 
grande scoperta, perchè llnora por troppo sfruttata 
dal ciarlatani, eli e si fanno lecito d'impinguarsi 
con falso e dannose promesse a totale danno della 
nmana. salute. 

Genova, 15 ottobre 1881. 

GIO. BATTA VIOTTI 
Rtgio Pr«Wiico Notai<i: 

1 

SrRENE POPOLAR pal 1883 ia 
poesie furlane di A. B. (h S. Uepèli' ~ 
E nseito dnl:a Tipo~rafia del l'utro~lito e 
ai vnnde ul prezzo di Cent. 20. · 

ALLA 

Li~r~ria d~l Patronato: 
è giunta una rilevante partita di ·DG· 
GETTI DI CANCELLERIA, OLEOGRAFIE, 
SA,NTI in foglio, UFFIZI DI DEVOZIONE 
ecc. ecc. 
..- Prezzi m.itissb:ni .... 



Hi•J:q'j~J.J,!:,.'lJ;liH); 

ACQUA Ml~AQ91:,0SA' 
per;!,6,i'i!eroll~ti~iìi'RI"(,.I\~ .. 

Questcr: H6nit1Uog_ vl-eiJifJÌ-~tò-eh~ièQ\ 
tn.nto riè{)-rcn.to,:'\b·'1'untco' ;espedte'nte · 
per togli~ qujll,unQ\ll.duJtammn.~Unie 

/ ).'i' !,:\ùì 'l }, j''. / 

/ SCD.LOBIN/t 
' !:' l/.;t't;~'t.o!•::; 

N:uov() :~~·w()'l'ato .i.ufnl­
·l·i·):li~e P,e~ r BJ?arj~o f!l~ 
l'u!t!lntiJ 1 , · qu~Iu.nque , 
oarta o tessuto 'b!IIJ'lco· 
le Dll!.®hitl. cl:i!J.chiostro 
è colore. Indispenea bile 
per poter corregl;!ere q11a,- ·· 
lunque errore d1 scrittu;· 

,l\jtll­
J:Pe~­
~. ~ 

Udine- 188.l ~'ip. Patlvnato. 

FARMAOlA '''f','! 

l.' 

O O M E S S A 'l' 'l, 'l 

giorn.ata. 

3.6 

Dronchili ·Ionto, infi'Odda(ql·e; costipllr.ioni, catarri,. abbassa­
, mento (H :Voco, ~o~~e u~ininb.,. colla c~t~a,del _Soir~ppo <li 
·.~-?:.~.L,;t.Pl,l,~ !"Ila <],~Hl~~.n_a.. Pr~pamto da~ .f~rm~~ist.a 
.·MAGNE'fT!','~ut del Pesce, 'Ì'Ì!n.ANO, ·Jo attestano 1 nmabth n-
l'sultnèt'ènii· dii· dòclici anni si ottòngono, · ·' ' · 
,, ·, ;GnaJ·clut·si dalle fulsifica1.ionL L. 2:50 aU!acon con istruzione. 
'Ci}lqHO flat:Qils si spedisconQ ,fl·anchi di porto por ,posta in tutto•' 
'il' {egnò; "pòl· qnant!tò nìfiiol'e invin•'e .con t 50: ùi pì~' p<Ì!' la 
spasu,·posl!i\e. c ' ·, ' c ' · • · ' · • 

ri'·<.Deuositodn Udine )11\!c:so i'Uftir.io Anntttìzl <lrl Cit-
tad~no l~àlia(JQ Via, :Gurgh\· 28: U·!im•.: 

::=:.t::cl' c'ha 
,m lll:l';s~UllT~·~· ~l ILILlUi 

. "'' DEl RR. pp~: CARM'ELITANI sc4lzt '•v' 

~" . '~olate.._ornare_ le ~01·tre stanzC~:coh · riJ~ito.etreÙo 6 . con p Il'& 
, .• ~pe~'t! CQ,ilJpa~4l•. l••éornici, \)ella rin~~at~ fabb•·ic~ cl\ìÌ Frat~lli 

1·!. I?l~~~~~~· ~:p.,,1 ~1)1Sl,edelJ;I.. ·:~~~15te cormm .d1· cartone sono imìta· 
·i: 1.10~e ~a.~.l~s~~~~. d~lle çQl'~t~a 1ft ~1',\ • .11ntwho. Ve ne. sono di doo~ 
·~l~ata o, ~l.'ll;eife,.uso ebano. La d1!uuHsJ

1
one è di ce.p.t .. 90p. 4Q _-?7 

l :p,81l.:~!. Ml.J.~un~.o~e nelle altre è mquatlrata linid1all~ oleogr!àlìa. · 
, · , . P~e~zo d~l)e.còrnici dorate compresa l'olecigrafia· L. ·2.40 ' 

. " delle cornici uso ebano r. , ., 1.80 
• " ., " • 0.55 ----·------ -------

' !: 


